
Consiglio Comunale INT 35 / 2026

INTERPELLANZA 

OGGETTO:
"PARCO ARCHEOLOGICO TORRI PALATINE", VERDE E ARTE IN PIENO
CENTRO SOTTO I PALAZZI DELLE ISTITUZIONI

PREMESSO CHE

Nel centro storico di Torino, zona Porte Palatine, trovano sede numerosi palazzi delle istituzioni
cittadine, tra cui: Palazzo Civico in piazza Palazzo di Città, la sede “Ex-Curia Maxima” di via Corte
d’Appello dove oggi hanno ufficio alcuni importanti Assessorati della Città di Torino, la sede del
Dipartimento di Urbanistica e Edilizia Privata di piazza San Giovanni, la sede del Commissariato di
zona della Polizia di Stato in piazza Cesare Augusto;

L’area è centro nevralgico per il passaggio di lavoratori, cittadini residenti, turisti, considerata la
presenza del Duomo di Torino, dei resti delle Porte Palatine, del Museo delle Arti Orientali e del
Museo di  Antichità,  oltre  ad importanti  attività  commerciali  di  grande richiamo come il  vicino
mercato di Porta Palazzo e di intrattenimento sia diurno sia serale, come i locali di piazzetta IV
Marzo e del Quadrilatero Romano;

Proprio al centro di quest’area insiste il “Parco Archeologico delle Torri Palatine”, che vanta circa
20.000 metri di parco e importanti testimonianze archeologiche dell’epoca romana, in particolare la
Porta Palatina,  risalente al  I  secolo d.C., che costituiva uno degli  accessi  allo spazio urbano di
Augusta Taurinorum.

CONSIDERATO CHE 

All’interno dell’area verde “Secondo Pia”, che fa parte del Parco riqualificato negli anni, è stata
riservata la possibilità di accesso ai cani al guinzaglio. Tutto il Parco è interamente recintato, ma,
mentre negli anni passati veniva chiuso la notte, oggi resta sempre aperto;

Il permesso di accesso ai cani ha una duplice funzione: rispondere a una carenza di aree dedicate
per  i  proprietari  di  cani  residenti  della  zona,  oltre  a  garantire  un  costante  presidio  volto  a
scoraggiare la frequentazione e il bivacco di personaggi con atteggiamenti che minano la sicurezza
e il decoro dell’area stessa;

Attualmente molti proprietari di cani avventori abituali del Giardino rinunciano a portarvi i loro
animali perché non si sentono al sicuro, a causa della mal frequentazione del Parco.
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CONSIDERATO ALTRESI’ CHE

Gli alberi del Giardino sono attualmente utilizzati per posare valigie, indumenti e sacchetti utili al
pernottamento dei senza fissa dimora che trovano riparo per la notte sotto i portici di piazza San
Giovanni (come dimostra la foto allegata all’interpellanza);

Il  Giardino  e  la  piazza  (sulla  quale  si  affaccia  il  Duomo di  Torino)  sono  proprio  il  territorio
circostante gli edifici comunali e altre istituzioni locali, e per questo motivo oltre al già menzionato
valore artistico e culturale, dovrebbero essere esempio di accoglienza e bellezza e fiore all’occhiello
per Torino.

INTERPELLA

Il Sindaco e l'Assessore competente per sapere:

Quali misure prevedono di intraprendere, che siano volte a contenere il fenomeno di degrado e
insicurezza dell’area e restituire il Giardino e suoi dintorni alla loro vocazione turistica e ricreativa.

Torino, 15/01/2026 IL CONSIGLIERE
Firmato digitalmente da Simone Fissolo

  

Si dichiara che sono parte integrante della presente interpellanza gli allegati riportati a seguire 1, archiviati
come file separati dal testo dell'interpellanza sopra riportato:

 1. Giardino_Secondo_Pia.jpeg 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stata sottoscritta l'interpellanza
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